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 Economia 
 

BNA fissa nuovi limiti per operazioni in valuta estera nelle importazioni 

 

La Banca Nazionale dell’Angola (BNA) ha annunciato la modifica delle modalità di pagamento di merci 

importate, che diventeranno liberamente negoziabili tra le parti coinvolte nelle transazioni.  

 

Tale modalità sarà effettuata purché l’entità nazionale importatrice sia anche esportatrice di beni e servizi e 

ricorra a fondi propri in moneta estera per la liquidazione. 

 

Nel 2018 era stato introdotto il limite di 25 mila euro ad operazione e 300 mila all’anno per i pagamenti 

anticipati, esclusi quelli coperti da credito documentario; con la nuova normativa si rendono più flessibili le 

modalità e i mezzi di pagamento delle merci, portando il limite ad un massimo di 50 mila dollari ad 

operazione e revocando il limite annuo.  

 

 

+++++ 

 

 

Commercio tra Cina e paesi lusofoni supera 96 miliardi di dollari 

 

Il valore degli scambi commerciali tra Cina e paesi di lungua portoghese è cresciuto del 2,31%, per un 

ammontare di quasi 97 miliardi di dollari nel periodo tra gennaio e agosto 2019, secondo dati ufficiali 

divulgati dal Forum di Macao. 

 

In tale periodo la Cina ha esportato verso i paesi lusofoni prodotti per un valore di 27 miliardi di dollari e ha 

importato beni per il valore di 69 miliardi di dollari. Il 75% di tali scambi commerciali è avvenuto con il Brasile. 

Per quanto riguarda l’Angola, si è raggiunta la cifra totale di 17 miliardi di dollari, di cui 1274 milioni relativi 

alle esportazioni cinesi e 16396 milioni relativi alle esportazioni angolane. 
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Programma di privatizzazioni riunisce amministratori in Portogallo 

 

Una conferenza sul Programma di privatizzazioni (Propriv) in Angola ha riunito vari amministratori di aziende 

che hanno riflettuto sull’applicazione di tale progetto, promosso dal Governo angolano, il 29 ottobre a 

Lisbona. 

 

L’ambasciatore dell’Angola in Portogallo, Carlos Fonseca, ha spiegato che il processo di privatizzazione di 

aziende pubbliche e di vendita di partecipazioni statali ai privati è un’eccellente opportunità per gli 

imprenditori portoghesi per fare investimenti ed internazionalizzare le proprie aziende. 

 

Ha ricordato inoltre che il Propriv mira a ridurre il peso dello Stato nell’economia nazionale e a promuovere 

la concorrenza, la competitività e l’efficenza economica.  

 

Tale programma è allineato con il Piano di Sviluppo Nazionale 2018-2022 e si inquadra nell’ambito della 

Riforma delle Finanze Pubbliche, mirando alla promozione della stabilità macroeconomica, all’aumento della 

produttività nazionale, al rilancio del settore privato e al raggiungimento di una distribuzione più equa del 

reddito. 

 

 

+++++ 

 

 

Esportazione di petrolio diminuisce di 5,3 milioni di barili 

 

L’Angola ha esportato durante il terzo semestre del 2019 116,4 milioni di barili, al prezzo medio di 62,8 

dollari al barile, registrando un calo di 5,3 milioni di barili rispetto al secondo trimestre dell’anno. 

 

Secondo la relazione sulle prestazioni presentata il 29 ottobre a Luanda, rispetto al terzo trimestre del 2018 

si è registrato un calo di circa 15,3 milioni di barili esportati. Le entrate lorde delle esportazioni del terzo 

trimestre del 2019 sono risultate di 7,3 miliardi di dollari e i principali importatori di petrolio greggio angolano 

sono stati Cina e India, rispettivamente con il 61 e il 12%. 

 

 

+++++ 

 

 

Angola cerca investimenti al forum commerciale Cina-Africa 

 

43 imprese del settore pubblico e privato esporranno prodotti di vario genere alla fiera e al primo forum di 

cooperazione economica e commerciale Cina-Africa, con l’obiettivo di attrarre investimenti ed assicurare 

nuove opportunità per rinnovare il mercato, ha annunciato il 29 ottobre il coordinatore della camera di 

Commercio Angola-Cina. 

 

Durante la fiera, che si terrà dal 10 al 14 novembre in Cina, saranno esposti prodotti come banane, caffè, 

miele, olio di palma, prodotti ittici, bevande alcoliche e non, legno, servizi, beni culturali e turistici. 

 

Il forum mira inoltre a promuovere ed attrarre investimenti privati per sviluppare settori dell’industria agricola 

e dell’ecoturismo nei due paesi. Altro obiettivo è quello di continuare a cercare partner che vogliano 

condividere con gli angolani conoscenze, innovazioni tecnologiche e risorse finanziarie, in modo che il paese 

possa sfruttare la moltitudine di risorse disponibili e trasformarle in una ricchezza concreta. 

 

Il responsabile Adulai Baldé ha sottolineato che la sfida degli imprenditori angolani è quella di diversificare 

l’economia, aumentare i beni di esportazione e di conseguenza auspicare uno sviluppo economico e sociale 

sostenibile. 



 

 

+++++ 

 

 

Aipex intende diversificare i prodotti di esportazione 

 

L’Agenzia di Investimento Privato e di Promozione delle Esportazioni dell’Angola (Aipex) vuole rendere più 

regolari le esportazioni di prodotti non petroliferi, in modo da contribuire alla diversificazione dell’economia, 

ha annunciato il 28 ottobre il suo presidente Licínio Vaz Contreiras. 

 

Il presidente ha inoltre dichiarato che l’istituzione lavorerà per promuovere l’esportazione di prodotti come 

banane, mango, múcua (frutto del baobab), miele, marmo e granito, sale, vetro e anche alcuni derivati 

dell’industria ittica. L’esportazione di questi prodotti attualmente non supera il 3% del PIL, dato che il 95% 

delle esportazioni angolane è costituito da petrolio e gas. 

 

Tale informazione è stata divulgata durante una sessione di formazione in ambito di commercio 

internazionale e gestione delle esportazioni. La formazione, promossa nell’ambito di un progetto finanziato 

dall’Unione Europea con 12 milioni di euro, punta a migliorare la capacità delle aziende produttrici e 

rimuovere i vincoli che esistono nella produzione, al fine di aumentare la produzione e l’esportazione. 

 

 

+++++ 

 

 

Ambasciatore considera necessari investimenti nel settore turistico 

 

Investendo nel turismo, questo potrebbe diventare uno dei settori trainanti dell’economia angolana, 

rendendo possibile l’abbandono della dipendenza dal petrolio, ha dichiarato l’ambasciatore di São Tomé e 

Príncipe in Angola, Carlos dos Anjos, il 26 ottobre a Soyo (Zaire, nord del paese). 

 

Durante un viaggio con 22 ambasciatori africani organizzato dal Ministero del Turismo, Carlos dos Anjos ha 

affermato che l’Angola ha grandi potenzialità a livello turistico e che per poterle sfruttare sarebbe necessario 

intensificare la costruzione di infrastrutture e rinnovare il settore alberghiero, per creare condizioni che 

attraggano turisti in Angola. 

 

Nello stesso contesto, l’ambasciatore di Capo Verde in Angola, Jorge Figueiredo, ha comunicato che il suo 

paese ha una esperienza maturata negli anni nel settore del turismo che può essere sfruttata dall’Angola per 

rilanciare il settore. 
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Portogallo e Cina principali investitori stranieri in Angola nel 2019 

 

Il Portogallo e la Cina sono i primi, rispettivamente per numero e per valore, per quanto riguarda le proposte 

di investimento presentate da aziende straniere all’Agenzia di Investimento Privato e di Promozione delle 

Esportazioni (Aipex) dell’Angola, ha informato l’amministratrice.  

 

Sandra Dias dos Santos ha comunicato, nel corso di un forum imprenditoriale realizzato a Luanda tra il 23 e 

il 27 ottobre, che l’agenzia ha ricevuto 189 proposte di investimento dall’inizio dell’anno, con una previsione 

di 1800 posti di lavoro. 

 

Per quanto riguarda le aziende straniere, l’amministratrice ha messo in risalto quelle portoghesi, che hanno 

avanzato 19 proposte per il valore di 7 milioni di dollari, quelle cinesi, con 6 proposte per un ammontare di 

176 milioni di dollari, e quelle eritree che hanno presentato 5 proposte per la cifra di 5 milioni di dollari. Ha 

inoltre dichiarato che la maggior parte delle proposte sono provenute da aziende angolane.  

 

 

+++++ 

 

 

Aumenta la capacità di produzione di energia in Angola 

 

La capacità di produzione di energia elettrica nel paese, di 12.240 gigawattora (GWh) nel 2018, sale a 

13.100 entro la fine dell’anno, secondo le previsioni presentate dal presidente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Regolatore dei Servizi di Elettricità e Acqua (IRSEA), il 24 ottobre a Luanda. 

 

Luís Mourão, che parlava in apertura della 12ª Conferenza Annuale dell’Associazione dei Regolatori di 

Energia dei Paesi di Lingua Portoghese, ha evidenziato i progressi registrati negli ultimi 6 anni dal mercato 

dell’elettricità in Angola in termini di capacità di produzione e nell’ambito dell’espansione del sistema. 

 

Grazie a ingenti investimenti pubblici nel settore, la capacità di produzione di elettricità è passata dai 2.194 

megawatt (MW) del 2013 ai 5.217 attuali. Il numero di clienti è passato dai 984 mila del 2013 al 1,5 milioni di 

dicembre 2018.  

 

La crescita del mercato ha inoltre favorito riforme nel settore dell’elettricità, che hanno dato luogo alla nascita 

delle aziende pubbliche di produzione, trasporto e distribuzione di elettricità PRODEL, RNT e ENDE. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Governo punta all’attrazione di investimenti nel settore delle rocce ornamentali 

 

Il Governo angolano scommette sulla promozione del settore delle rocce ornamentali mirando all’attrazione 

di investimenti, ha dichiarato il segretario di Stato per la Geologia e le Attività Minerarie, il 24 ottobre a 

Lubango (Huíla, sud del paese). 

 

Nel contesto della Conferenza ed Esposizione Internazionale di Rocce Ornamentali, svolta il 24 e il 25 

ottobre, il segretario Jânio da Rosa Victor ha auspicato l’attrazione di investimenti privati e la apertura di 

nuove cave ed industrie manifatturiere, oltre alla creazione di posti di lavoro. 

 

Nella provincia di Huíla sono presenti giacimenti di rocce ornamentali per una quantità di più di un miliardo di 

metri cubici di granito, marmo, quarzo e altri minerali. 

 

All’incontro hanno partecipato investitori provenienti da Cina, Portogallo, India, Vietnam e Stati Uniti 

d’America, e  nell’occasione sono state presentate mappe geologiche che rivelano nel dettaglio il potenziale, 

l’ubicazione e la qualità delle rocce ornamentali disponibili in Angola.  

 

 

+++++ 

 

 

TAAG pone fine ai voli tra Luanda e Rio de Janeiro 

 

La compagnia aerea angolana TAAG ha effettuato il 24 ottobre l’ultimo volo Luanda - Rio de Janeiro 

nell’ambito di un processo di riorganizzazione delle rotte, come dichiarato dalla compagnia stessa in un 

comunicato del 23 ottobre. 

 

Tale processo, che si orienta in base alla redditività delle rotte, coinvolge anche il collegamento con San 

Paolo: in questa tratta sarà aggiunto un volo ai 5 già effettutati ogni settimana. Tramite questa rotta la TAAG 

manterrà i collegamenti con Rio de Janeiro da San Paolo tramite voli di compagnie partner. I biglietti di tali 

voli saranno acquistabili  tramite tutti i canali di vendita della compagnia angolana. 

 

La sospensione dei voli tra Luanda e Rio era già stata annunciata a giugno a causa del calo del fattore di 

carico nella tratta. 

 

 

+++++ 

 

 

Miniera di Luaxe: si prevede una produzione di 14 milioni di carati 

 

L’Angola prevede di produrre entro il 2022 almeno 14 milioni di carati di diamanti con l’entrata in funzione 

della miniera di Luaxe (Lunda Sul, nel nordest del paese), ha annunciato il presidente dell’azienda Nazionale 

di Estrazione, Esplorazione, Taglio e Commercializzazione di Diamanti d’Angola (ENDIAMA), Ganga Júnior, 

a margine del Forum Economico Russia-Africa, il 23 ottobre a Soči, Russia. 

 

L’amministratore ha annunciato che tale quantità costituirà quasi il doppio della produzione attuale del paese 

(9,5 milioni) e che il processo di costruzione della Miniera di Luaxe sarà accelerato. Per l’avvio della 

produzione saranno necessari tra i 250 e i 300 milioni di dollari. 

 

Secondo Ganga Júnior, entro 5 anni dall’avvio la produzione della miniera raggiungerà i numeri di quelli 

della miniera di Catoca, che attualmente è di 10 milioni di tonnellate l’anno. 

 

 



+++++ 

 

 

Cabo Verde Airlines posticipa all’estate 2020 i voli per Luanda 

 

La compagnia area Cabo Verde Airlines ha posticipato all’estate 2020 i collegamenti regolari tra l’isola di Sal 

e Luanda per ragioni di carattere commerciale che rispondono a specificità del mercato angolano, ha 

informato la compagnia in un comunicato del 23 ottobre. 

 

La compagnia ha comunicato, inoltre, che la decisione di posticipare l’apertura dei voli, che inizialmente 

sarebbe dovuta avvenire a dicembre prossimo, offrirà il tempo necessario a preparare il programma di 

promozione, vendite e collaborazioni, rispettando le condizioni del mercato angolano e i diversi intermediari 

che prestano servizi alle industrie di trasporto aereo e al turismo. 

 

Cabo Verde Airlines ha comunque garantito il suo impegno nel mercato angolano, incluso l’accordo di code 

sharing stabilito con la TAAG Angola Airlines che, dal 26 aprile, ha attivato i collegamenti tra Luanda e l’isola 

di Sal, con scalo a São Tomé, due volte alla settimana. 

 

 

+++++ 

 

 

Banca Nazionale d’Angola elimina soglia di variazione del kwanza 

 

La Banca Nazionale d’Angola ha eliminato il limite del 2,0% nella variazione massima nelle aste di valuta 

che si realizzano quotidianamente, in modo che il valore del kwanza, la moneta nazionale, oscilli senza 

restrizioni, ha informato l’agenzia finanziaria Bloomberg il 22 ottobre. 

 

Il limite del 2,0% nella variazione massima era stato introdotto a gennaio del 2018 ed è stato  ritirato a 

settembre, portando all’accelerazione della svalutazione della moneta angolana, che già in precedenza 

aveva registrato grandi perdite rispetto al dollaro e all’euro. 

 

Infatti, il kwanza già ha perso il 32% del proprio valore in relazione al dollaro dall’inizio dell’anno. Solo questo 

ottobre si è verificato il 18% di questa perdita, portando attualmente alla cifra di circa 450 kwanza necessari 

per acquistare un dollaro. 

 

Prima dell’entrata in vigore del nuovo modello di mercato cambiale, in sostituzione dell’anteriore modello di 

fissazione in via amministrativa dei tassi di cambio, il dollaro statunitense valeva 167 kwanza. Ciò significa 

che il kwanza ha perso da allora il 63,13% del proprio valore. 

 

La Bloomberg ha informato inoltre che il kwanza ha accelerato la svalutazione dopo che la banca centrale 

ha cominciato a mettere all’asta 10 milioni di dollari al giorno, lo scorso 9 ottobre, data in cui avrebbe 

smesso di usare completamente il limite di variazione massima del 2,0% per ogni asta. 

 

La Banca Nazionale d’Angola effettua oggi, 23 ottobre una riunione straordinaria della sua Commissione di 

Politica Monetaria, dovendo cambiare il tasso d’interesse di riferimento del mercato per sostenere la 

svalutazione della moneta nazionale e controllare l’aumento dei prezzi. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 



Diplomatico sostiene l’incentivazione di risorse non petrolifere 

 

L’incentivazione delle risorse non petrolifere del paese e l’attrazione di investimenti stranieri verso l’Angola 

costituiscono i principali pilastri che orienteranno l’attività dell’ambasciatore angolano negli Stati Uniti 

d’America, Joaquim do Espírito Santo, ha affermato recentemento il diplomatico a Washington. 

 

Durante la cerimonia di benvenuto all’ambasciatore angolano, realizzata di recente dalla Camera di 

Commercio USA-Angola (USACC) in cooperazione con l’azienda petrolifera ExxonMobil e la Banca 

Angolana d’Investimento (BAI), Joaquim do Espírito Santo ha affermato che, finché sarà in missione negli 

USA, concentererà il proprio operato nell’investimento straniero, principalmente fuori dal settore di petrolio e 

gas. 

 

Con l’occasione, l’ambasciatore ha ribadito l’impegno di promuovere il progresso e lo sviluppo della “Nuova 

Angola”, così come la necessità di investimenti stranieri diretti ai fini della costruzione di nuove infrastrutture, 

industrie e in una produzione che contribuisca ad un futuro radioso per il paese. 

 

Joaquim do Espírito Santo ha incentivato, inoltre, la USACC, in cooperazione con l’ambasciata dell’Angola 

negli Stati Uniti, a svolgere un ruolo costante nella promozione e attrazione di investimenti privati in Angola. 

 

L’incontro di benvenuto si è svolto un mese dopo la presentazione delle lettere credenziali dell’ambasciatore 

al Presidente degli USA Donald Trump. 

 

 

+++++ 

 

 

Francia finanzia progetti agricoli 

 

L’Ambasciata di Francia in Angola si è resa disponibile al parziale finanziamento di sette microprogetti 

agricoli, sotto la coordinazione di uno stesso numero di organizzazioni della società civile, nelle province di 

Luanda, Bengo, Huambo, Cuanza-Norte, Uíge, Cuanza-Sul e Zaire, secondo una notizia del Jornal de 

Angola del 23 ottobre. 

 

Nel complesso, secondo quanto dichiarato dall’ambasciatore francese Sylvain Itté, saranno messi a 

disposizione 300 mila dollari, per un finanziamento di 30/40 mila dollari a ogni organizzazione. 

L’ambasciatore ha informato, inoltre, che l’iniziativa si inserisce in un progetto di sostegno alla società civile 

angolana. 
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Governanti africani sostengono la moneta unica 

 

L’esistenza di una moneta unica africana favorirebbe il consolidamento economico del continente e 

l’aumento di transazioni interne, evitando il dollaro o l’euro, hanno convenuto i governanti di vari paesi 

africani durante l’incontro annuale del Fondo Monetario Internazionale (FMI) e della Banca Mondiale, il 19 

ottobre a Washington. 

 

Le affermazioni sono state fatte da lider politici di Kenia, Mauritania, Senegal e Somalia, durante la 

valutazione delle oppurtunità e delle sfide del recente Accordo di Libero Commercio Continentale Africano 

(AfCFTA). Il direttore nazionale del Tesoro della Mauritania, Mohamed Lemine Ould Dheby, ha evidenziato 

che è possibile realizzare un’unione monetaria in Africa, ma che la convergenza economica porta con sé più 

condizioni rispetto ai requisiti dell’accordo commerciale. 

 

Opinioni simili sono state espresse da lider di altri paesi, che hanno sottolineato che un’unione monetaria in 

Africa richederebbe un coinvolgimento graduale per poter includere e sostenere le economie più fragili e con 

meno introiti e garantire l’inclusione dei sistemi finanziari.  

 

Con più di 40 monete nazionali usate nel continente, i politici africani vogliono rafforzare il potere delle 

proprie valute congiuntamente all’accordo del libero commercio dentro l’Africa e ridurre le transazioni 

internazionali in dollari o euro. Alcuni leader hanno però affermato che la convertibilità delle valute nazionali 

in Africa è possibile senza ricorrere all’euro o al dollaro e che, in un continente ricco di materie prime, sono 

necessarie misure volte ad assicurare che l’Africa sia la destinazone finale dei capitali. 

 

I politici considerano inoltre che per il rafforzamento delle relazioni commerciali multilaterali all’interno del 

continente ancora sono presenti molte sfide, come garantire la sicurezza e l’esistenza di infrastrutture 

adeguate e sufficienti. 

 

 

+++++ 

 

 

Sonangol vuole rimanere azionista della BCP  

 

La Società Nazionale di Combustibili d’Angola (Sonangol) intende rimanere azionista di riferimento della 

Banca Commerciale Portoghese (BCP), ha informato l’istituzione bancaria in un comunicato divulgato il 21 

ottobre, che fa riferimento ad un incontro avvenuto lo scorso 16 ottobre a Luanda. 

 

Durante la riunione sono stati analizzati l’attività svolta nel primo semestre del 2019 ed i risultati ottenuti. 

Inoltre, sono stati esaminati gli obiettivi definiti nel Piano Strategico della Millennium bcp, riguardante il 

periodo 2018-2021. 

 

Nel comunicato, la BCP ha riferito che l’amministrazione della Sonangol ha ribadito l’interesse  

nell’investimento realizzato e nella permanenza come azionista di riferimento della Millennium bcp, in 

seguito a notizie diffuse nei mesi scorsi che parlavano dell’intenzione del gruppo petrolifero angolano di 

ridurre la sua partecipazione nel settore finanziario. 

 

All’incontro hanno partecipato i presidenti del Consiglio di Amministrazione e della Commissione Esecutiva 

della BCP, Nuno Amado e Miguel Maya, e del Consiglio di Amministrazione della Sonangol, Gaspar Marins.  

 

La Sonangol è il secondo maggiore azionista della BCP con una quota del 19,49%, dopo il gruppo cinese 

Fosun, con il 27,25%, secondo dati del 30 giugno del 2019.   

 

 

+++++ 



 

 

L’Angola registra 1,4 milioni di turisti tra gennaio e giugno 

 

Il Ministero del Turismo dell’Angola ha registrato nel primo semestre del 2019 1,4 milioni di turisti, nazionali e 

stranieri, in tutto il paese, ha annunciato recentemente il segretario di Stato del Turismo, José Alves Primo. 

 

Il segretario di Stato, durante il suo intervento all’apertura della Borsa di Turismo di Huíla, ha dichiarato che il 

numero ha superato le aspettative, avendo riscontrato una crescita continua e sostenibile, con la previsione 

di raggiungere i 2 milioni di turisti entro la fine dell’anno. 

 

Ha riferito, inoltre, che la posizione dell’Angola, 134ª in una classifica di 140 paesi, non deve scoraggiare, 

ma deve anzi costituire un’opportunità per la creazione delle condizioni per attrarre investimenti ed un 

maggior numero di turisti. 

 

L’Associazione di Promotori ed Operatori Turistici  (Hotour) di Huíla ha scelto sei itinerari turistici per l’Invest 

Huíla, che includono un totale di 32 località, tra cui siti storici e paesaggi naturali e architettonici. 

 

 

+++++ 

 

 

Ambasciatore invita all’investimento di capitali portoghesi in Angola 

 

L’importanza dell’investimento privato nel processo di diversificazione dell’economia angolana è stata 

evidenziata dall’ambasciatore dell’Angola in Portogallo, Carlos Alberto Fonseca, il 18 ottobre a Lisbona. 

 

Invitando le aziende portoghesi a rafforzare la presenza nel mercato nazionale, l’ambasciatore ha messo in 

risalto i progetti attualmente in corso volti a potenziare la diversificazione dell’economia angolana. Secondo 

l’ambasciatore, le aziende, investendo in Angola, renderebbero l’economia angolana più sostenibile e 

favorirebbero il flusso  di importazione dei prodotti. 

 

La diversificazione è inoltre, secondo Fonseca, molto importante per garantire la stabilizzazione delle 

fluttuazioni del kwanza, esistenti a causa della dipendenza dal petrolio, che ostacolano gli investimenti. 

 

Durante il suo intervento nell’incontro dell’International Club of Portugal, associazione composta da 

imprenditori di diverse nazionalità, Carlos Alberto Fonseca ha sottolineato che il Portogallo è un partner 

privilegiato e indispensabile, concludendo che le aziende portoghesi dovrebbero investire in Angola, 

stabilendosi nel paese, invece di limitarsi alle esportazioni. 
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400 mila euro per finanziare iniziative a Mbanza Congo 

 

Il Ministero della Cultura e l’Ambasciata di Francia in Angola, in collaborazione con il gruppo petrolifero 

Total, hanno firmato, il 18 ottobre a Luanda, un accordo di finanziamento di 400 mila euro per la 

realizzazione di iniziative nell’ambito del Piano di Gestione del centro storico di Mbanza Congo, città 

patrimonio culturale dell’umanità situata nella provincia dello Zaire, nel nord del paese, e del Palazzo di 

Ferro a Luanda. 

 

L’accordo stabilisce, in primo luogo, la realizzazione in due anni di lavori di risanamento del Museo dei Re 

del Congo, centro di ricerca e produzione di documentari sulla città antica di Mbanza Congo e il recupero 

della biblioteca municipale. 

 

Per quanto riguarda il Palazzo di Ferro, l’accordo privilegia la preservazione e la manutenzione della 

struttura dell’edificio e la riprogrammazione di attività culturali come spettacoli musicali e teatrali, esposizioni 

di arti plastiche, promozione dell’artigianato e incentivazione alla lettura. 

 

Gli accordi sono stati firmati dal segretario di Stato per la Cultura, Aguinaldo Cristóvão, dal consigliere di 

Cooperazione e di Azione Culturale dell’ambasciata di Francia, Thierry Valentin, dal direttore generale della 

Total, Olivier Jouny, e dalla direttrice generale dell’Istituto Nazionale per il Patrimonio Culturale, Cecília 

Gourgel. 

 

Hanno presenziato alla firma dell’accordo la ministra della Cultura, Maria da Piedade de Jesus, e 

l’ambasciatore francese Sylvain Itté. La ministra della Cultura ha evidenziato l’importanza dell’accordo per la 

preservazione del patrimonio artistico e culturale del paese. 

 

 

+++++ 

 

 

Autorizzato partenariato tra Sonangol e Total 

 

L’Autorità Regolatrice della Concorrenza ha approvato l’accordo di partenariato tra la Società Nazionale di 

Combustibili d’Angola (Sonangol) e la Total per la distribuzione e la commercializzazione nel paese di 

derivati di combustibili, ha informato l’ente in un comunicato divulgato il 18 ottobre. 

 

Nel comunicato l’Autorità Regolatrice della Concorrenza ha riferito che attraverso questo partenariato, 

concretizzato per mezzo della creazione di una società anonima, saranno intraprese attività di logistica, 

distribuzione e commercializzazione di prodotti derivati da idrocarburi liquidi e gassosi.  

 

Inoltre, la società è stata autorizzata a prestare altri servizi come la distribuzione di soluzioni in materia di 

energia solare e la realizzazione di attività nell’ambito di soluzioni in materia di energia idrica. 

 

L’accordo per la costituzione di un partenariato tra Sonangol e Total è stato firmato a dicembre 2017 a 

Luanda. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 



Malanje: la FAO difende strategie di rafforzamento della sicurezza alimentare 

 

La necessità di un rafforzamento delle politiche di sicurezza alimentare da parte del governo angolano è 

stata sostenuta dalla rappresentante in Angola dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e 

l'agricoltura (FAO), Gherda Barreto, il 16 ottobre a Malanje (nord del paese). 

 

In occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, celebrata il 16 ottobre, la responsabile ha affermato 

che, oltre all’impegno del governo, è necessario che le aziende private siano ugualmente coinvolte nella 

causa, adattando i prodotti agricoli alle raccomandazioni nutrizionali moderne, al fine di garantire una dieta 

più equilibrata alle famiglie. 

 

A tal proposito, Gherda Barreto ha ricordato l’esistenza nel paese di 7,4 milioni di persone in situazione di 

insicurezza alimentare e nutrizionale, numero che si intende ridurre entro il 2030 grazie alla partecipazione 

di tutti gli attori sociali, nell’ambito delle strategie di governo e della FAO incluse in un progetto denominato 

“Fame Zero”. 

 

Inoltre, la rappresentante ha incoraggiato il Governo ad incrementare i livelli di produzione e di lavorazione di 

frutta nel paese, così come a lavorare alla riduzione delle perdite post-raccolta. 

 

“Fame Zero” è un progetto di sviluppo sostenibile messo in atto dalla FAO in Angola in collaborazione con il 

Governo, che mira a ridurre la fame attraverso il supporto alle politiche pubbliche e alle scuole rurali. 

 

 

+++++ 

 

 

Aziende cinesi costruiscono dighe in Angola 

 

La costruzione di dighe per il contenimento delle acque, di impianti di captazione e di canali adduttori nella 

provincia di Cunene (sud del paese) comincerà nei prossimi giorni, ha annunciato il Presidente angolano, il 

15 ottobre a Luanda. 

 

João Lourenço, durante il discorso in Parlamento sullo Stato della Nazione, ha spiegato che si tratta di un 

progetto inserito nel piano di emergenza per combattere gli effetti della siccità. L’opera, divisa in sei lotti, 

include la costruzione dell’impianto di captazione nel fiume Cunene, pompaggio, condutture pressurizzate e 

più di 10 riserve idriche. 

 

Il primo, il secondo e il quinto lotto sono stati assegnati alla Sinohydro Angola, ripettivamente per una valore 

di 65,70, 70,47 e 192,55 milioni di dollari; il quarto lotto è stato dato in appalto alla China Road & Bridge 

Corporation per il valore di 62,94 milioni di dollari, mentre il sesto è stato assegnato alla Guangxi 

Hydroelectric Construction Bureau (GHCB) per 192,55 milioni. 

 

L’unico lotto non dato in appalto ad aziende cinesi è il terzo, ceduto alle aziende Omatapalo – Engenharia e 

Construção e Mota-Engil Angola, con un costo per lo Stato angolano di 177,38 milioni di dollari. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 



Angola al forum di affari India/SADC 

 

Con l’obiettivo di stabilire nuovi contatti e rafforzare collaborazioni commerciali tra India e paesi della  

Comunità di Sviluppo dell’Africa Meridionale (SADC), l’Angola partecipa, dal 14 ottobre, al Forum di affari 

India/SADC a Lusaka. 

 

Durante il suo discorso di apertura, il Presidente zambiano, Edgar Lungu, ha sottolineato l’importanza della 

cooperazione tra Zambia e India e ha sfidato la potenza asiatica ad aumentare i propri investimenti in Africa,  

soprattutto nell’area della SADC, tenendo in considerazione il forte potenziale che la regione offre. 

 

A rappresentare l’Angola sono il suo ambasciatore in Zambia, Azevedo Francisco, e il presidente della 

Camera di Commercio e Industria Angola – Zambia, Marcos Fonseca. 

 

Il Forum è promosso dal Governo indiano e dalla Confederazione delle Industrie dell’India, in collaborazione 

con la Zambia, che rappresenta gli altri stati membri della SADC. L’incontro ha una durata di 2 giorni e il 

programma di lavoro prevede una visita al perimetro di espansione industriale di Lusaka, per il quale il 

Governo zambiano intende attrarre capitale indiano. 

 

A margine del Forum India/SADC, la Camera di Commercio e Industria Angola – Zambia, costituita il 12 

ottobre a Luanda per promuovere gli scambi commerciali tra i due paesi, ha programmato incontri con 

imprenditori zambiani interessati al mercato angolano. 

 

 

+++++ 

 

 

Angola: imprenditori stranieri scommettono nella ZEE 

 

Imprenditori da India, Corea del Sud, Emirati Arabi Uniti e Eritrea sono tra gli investitori stranieri che stanno 

finanziando l’apertura di fabbriche nella Zona Economica Speciale (ZEE) Luanda-Bengo. 

 

Gli Emirati stanno investendo in una fabbrica di assemblaggio di trattori, mentre gli indiani stanno 

finanziando un impianto di confezionamento di latte e uno di borse di rafia. Gli eritrei stanno invece 

investendo in una fabbrica di sapone e saponette. Questi stabilimenti potranno entrare in funzione addirittura 

a novembre prossimo. 

 

La Società di Sviluppo della ZEE, creata nel 2009, spera di ricevere finanziamenti anche da Cina, Francia, 

Giappone, Portogallo, Sudafrica e Stati Uniti d’America. Obiettivo della Società di Sviluppo è promuovere la 

produzione interna per sostituire le importazioni e generare impiego qualificato, mirando alla riduzione della 

povertà e all’innalzamento dei livelli di produttività nazionali. 

 

Le 160 aziende presenti nella ZEE operano in settori riguardanti industria alimentare, bevande, metallurgia, 

materiali edili, plastica, assemblaggio di veicoli, pitture e vernici e falegnameria. 
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La provincia di Benguela mira ad investimenti americani  

 

Opportunità di investimento a Benguela sono state presentate dal governatore della provincia Rui Falcão, 

con l’obiettivo di attrarre investitori nordamericani, durante la Conferenza su Industria, petrolio e gas di New 

Orleans, l’11 ottobre. 

 

Rui Falcão, che ha partecipato all’evento su invito dell’ambasciatrice statunitense in Angola, ha evidenziato 

le iniziative volte al miglioramento dell’ambiente imprenditoriale nella provincia, in modo che le aziende 

abbiano più opportunità e possano generare più impiego e più reddito, soprattutto per i giovani. 

 

A proposito della visita del governatore di Benguela, l’ambasciatrice statunitense in Angola Maria Nina Fite 

ha dichiarato che le buone relazioni tra i due paesi aiutano a rafforzare gli accordi tra impresari americani e 

angolani. 

 

Falcão ha promosso il potenziale di Benguela sia nel settore petrolifero che nella produzione agroindustriale, 

presentando soluzioni per il recupero di prodotti come mango, banane e ananas, la cui produzione a 

Benguela registra sempre eccedenze che, per mancanza di lavorazione, vanno a male, causando danni agli 

agricoltori. 

 

La visita del governatore di Benguela negli Stati Uniti assume una particolare importanza in un momento di 

crisi in cui si cercano nuove vie per recuperare l’area industriale della provincia, soprattutto per quanto 

riguarda la produzione di carta e la lavorazione di carne, frutta e bibite, che potrebbe generare migliaia di 

posti di lavoro. 

 

 

+++++ 

 

 

Debito pubblico dei paesi dell’Africa Subsahariana si aggira intorno al 55% del PIL 

 

L’elevato debito pubblico dei paesi dell’Africa Subsahariana, che secondo le previsioni si aggirerà, nel 2019 

e nel 2020, intorno al 55% del PIL, può far rallentare ancora di più la crescita economica, ha avvertito la 

Banca Mondiale il 9 ottobre a Washington. 

 

In Angola l’aumento del debito pubblico è attribuito principalmente alla svalutazione della moneta nazionale. 

La Banca Mondiale prevede per l’Angola una crescita economica nel 2019 dello 0,7%, percentuale maggiore 

rispetto alle previsioni di altre istituzioni internazionali, con la speranza che la crescita di altri settori possa 

compensare la crescita negativa del settore petrolifero.  

 

Secondo l’ultimo rapporto semestrale della Banca Mondiale sull’economia africana, la crescita generale 

dell’Africa Subsahariana dovrebbe salire al 2,6% nel 2019, contro il 2,5% del 2018, per uno 0,2% in meno 

rispetto alle previsioni di aprile. Stando alle dichiarazioni degli esperti, lo scarso rendimento delle tre 

maggiori economie della regione (Nigeria, Sudafrica e Angola) ha pesato nella crescita generale. 

 

Il rapporto include inoltre sezioni speciali riguardanti l’accelerazione della riduzione della povertà e la 

promozione dell’affermazione delle donne. Secondo il vicepresidente della Banca Mondiale in Africa, Hafez 

Ghanem, l’emancipazione femminile è la giusta direzione per stimolare la crescita. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 



La FAO conferma il potenziamento degli incentivi alle imprese agricole 

 

Il potenziamento del sostegno all’imprenditoria giovanile in relazione alle aziende agricole, che mira alla 

generazione di nuovi posti di lavoro, è stato confermato dalla rappresentante dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) in Angola, Gherda Barreto, il 10 ottobre a Malanje 

(nord del paese). 

 

Parallelamente, Gherda Barreto ha posto l’accento sui piani di assistenza alla catena del valore del settore 

agricolo, focalizzandosi sul miglioramento della gestione integrata del processo di commercializzazione dei 

prodotti dalla campagna ai grandi centri di consumo, nonché sull’ampliamento delle scuole rurali. 

 

 

+++++ 

 

 

Angola Telecom: Governo nomina nuovo Consiglio di Amministrazione 

 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione dell’Angola Telecom, presieduto da Adilson Miguel dos Santos, è stato 

nominato dal Presidente della Repubblica João Lourenço, il 9 ottobre. 

 

La nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione è il risultato della conclusione del processo di 

ristrutturazione dell’azienda. L’obiettivo è quello di rendere possibile la sua capitalizzazione e di dotarla di 

condizioni attrattive per una successiva privatizzazione da portare a compimento nel 2021. 

 

La compagnia, con attivi per un valore di 45 milioni di dollari, è stata la prima grande azienda pubblica a 

comparire nei piani di privatizzazione del Governo, che ha deciso di cedere il 45% del capitale sociale 

dell’azienda ad interessi privati.  

 

 

+++++ 

 

 

Ministra incoraggia valorizzazione delle risorse turistiche 

 

La ministra del Turismo, Ângela Bragança, ha incoraggiato gli operatori turistici a creare mezzi per 

valorizzare le potenzialità turistiche della provincia di Lubango (sud del paese), il 9 ottobre. 

 

Secondo Ângela Bragança, questa valorizzazione permetterà di trasformare le risorse della regione in 

prodotti che attireranno turisti e creeranno introiti e posti di lavoro. Inoltre, ha sottolineato che per risolvere i 

problemi del paese sono indispensabili investimenti di privati. 

 

Fondamentale per rilanciare il settore turistico è la partecipazione del Governo provinciale, dato che già 

esiste una classe imprenditoriale forte che, nonostante la crisi, è stabile e porta avanti i propri progetti, ha 

dichiarato la ministra. Infine, ha aggiunto che per potenziare e stimolare il turismo il Ministero lavorerà per 

migliorare la qualità delle infrastutture. 
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UKEF: 140 milioni di sterline per finanziare progetti in Angola 

 

L’Agenzia del Regno Unito per il credito all’esportazione UK Export Finance (UKEF) ha messo a 

disposizione 140 milioni di sterline per finanziare progetti riguardanti la costruzione di infrastrutture 

energetiche e la produzione sostenibile delle risorse alimentari in Angola, ha riportato lì’agenzia angolana 

Angop, il 7 ottobre. 

 

Della cifra totale, 83 milioni di sterline sono stanziati dal gruppo scozzese IQA per finanziare l’installazione di 

nuove infrastrutture energetiche nel nord dell’Angola, mentre 60 milioni, stanziati dall’azienda inglese 

Incatuk, saranno destinati ad un progetto agricolo che permetterà la riduzione delle importazioni alimentari. 

 

Elizabeth Truss, ministra britannica per il Commercio Internazionale, ha riferito, a proposito del 

finanziamento, che l’energia sicura e i rifornimenti sostenibili di alimenti svolgeranno un ruolo fondamentale 

per la crescita angolana. 

 

Allo stesso modo, l’ambasciatrice britannica in Angola, Jessica Hand, ha affermato che entrambi i progetti 

ricopriranno un ruolo fondamentale negli sforzi angolani per la diversificazione economica. 

 

 

+++++ 

 

 

Nuovo progetto per l’aumento degli scambi commerciali tra Angola e Emirati Arabi 

 

La camera di commercio e industria di Angola/Emirati Arabi Uniti, che presenta il proprio piano di azione 

oggi 8 ottobre, intende lavorare all’aumento degli scambi commerciali tra i due paesi ed equilibrare la 

bilancia dei pagamenti, ha spiegato Vando Matias, coordinatore della Commissione che ha istituito la 

camera. 

 

Secondo quanto ha dichiarato Vando Matias, con questa organizzazione imprenditoriale si mira ad attrarre 

più investitori e a promuovere scambi commerciali vantaggiosi per i due paesi. L’obiettivo è infatti quello di 

aumentare le esportazioni angolane negli Emirati, che attualmente riguardano solo il mercato dei diamanti, 

promuovendo il commercio di prodotti agricoli, legno, marmo e granito. 

 

Gli ultimi dati statistici riguardanti il 2018 indicano infatti che la bilancia dei pagamenti è attualmente più 

favorevole per gli Emirati: le esportazioni dagli Emirati Arabi hanno raggiunto i 169 miliardi di kwanza (circa 

444 milioni di dollari), contro i 69 miliardi di kwanza (circa 181 milioni di dollari) dall’Angola. 
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Il Governo investe 500 milioni di euro nel settore dell’acqua 

 

Il Governo angolano investirà 500 milioni di euro nella costruzione di nuovi sistemi di estrazione, trattamento 

e distribuzione di acqua potabile in varie province del paese, ha dichiarato il 7 ottobre il segretario di Stato 

delle acque, Lucrécio da Costa. 

 

L’informazione è stata rivelata alla fine di una visita di due giorni nella provincia di Huíla, dove Lucrécio da 

Costa ha esaminato il progetto del Programma Integrato di Sviluppo Rurale e Locale di Lotta alla Povertà.  

 

La costruzione delle infrastrutture è finanziata da Spagna, Giappone, Germania e India e mira a rispondere 

alle necessità di miglioramento della qualità e quantità di acqua destinata a più di 7.500.000 consumatori, 

oltre al raggiungimento di una copertura dell’80%, rispetto all’attuale 65%. 

 

Attualmente, ha riferito Lucrécio da Costa, sono in corso opere di costruzione di nuovi sistemi di erogazione 

di acqua nei capoluoghi delle provincie di Cabinda (exclave a nord del paese), Zaire, Huambo, Bié e Lunda 

Norte. Nelle province di Luanda, Benguela, Malanje, Moxico, Cuanza Norte, Uíge e Huíla, i lavori 

cominceranno a partire dalla seconda metà del 2020. 

 

 

+++++ 

 

 

Il Governo angolano intende costruire 1.600km di strade all’anno 

 

La costruzione di 1600km di strade all’anno in tutto il paese è stata annunciata dal ministro angolano di 

Costruzione e Opere Pubbliche, Manuel Tavares de Almeida, durante il Congresso mondiale della strada, 

che si svolge fino al 10 ottobre a Dubai. 

 

Il ministro ha dichiarato che il progetto fa parte di un piano di lavoro quinquennale per la costruzione e la 

riabilitazione di 8.200km di strade asfaltate. Inoltre, ha aggiunto che il progetto è fondamentale per ristabilire 

le connessioni territoriali e garantire uno sviluppo armonico del paese. 

 

Tavares de Almeida ha inoltre ribadito che il paese è aperto agli investimenti stranieri in tutti i settori 

dell’economia, specificando che sono stati adottati provvedimenti volti a creare un buon ambiente 

imprenditoriale.  

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’Angola partecipa alle celebrazioni della Giornata Mondiale del Cotone 

 

La delegazione angolana, guidata dal ministro del Commercio Joffre Van-Dúnem Júnior, partecipa oggi, 7 

ottobre, alla sessione plenaria di alto livello organizzata in occasione delle celebrazioni della Giornata 

Mondiale del Cotone patrocinate dall’ Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC), che si svolgeranno 

in Svizzera fino all’11 ottobre. 

 

Questa Giornata è dedicata alla celebrazione dei benefici socioeconomici della produzione e del commercio 

del cotone nel mondo, in praticolare nei paesi meno sviluppati. La data è stata proposta all’OMC dai paesi 

produttori di cotone conosciuti come C4 (Benin, Burkina Faso, Ciad e Mali).  

 

Il forum pubblico che si svolgerà tra l’8 e l’11 ottobre costituisce un’occasione unica di riunione di Capi di 

Stato, parlamentari, dirigenti di imprese, accademici ed organizzazioni non governative per il confronto su 

un’ampia gamma di questioni riguardanti il commercio e lo sviluppo.  

 

In particolare, le celebrazioni sono volte al riconoscimento dell’importanza del cotone e dei settori di 

produzione, lavorazione e commercio e al rafforzamento del sostegno allo sviluppo nel settore. Si 

analizzeranno, inoltre, le misure da adottare per affrontare i cambiamenti che si manifestano nel commercio 

mondiale. 

 

L’Angola, che è stata fino alla fine degli anni 70 uno dei maggiori produttori ed esportatori di cotone, sta 

creando le condizioni per la coltivazione di questa materia prima con l’obiettivo di rilanciare l’industria tessile. 

 

 

+++++ 

 

 

Azienda agricola esporta agrumi in Portogallo 

 

La Fazenda Cambau, nella provincia di Cuanza Sul (centro del paese), dal 2018 distribuisce alla settimana 7 

tonnellate di limoni e mandarini, rifornendo il mercato interno ed esportando la produzione in Portogallo, ha 

dichiarato Carlos Cunha, proprietario dell’azienda. 

 

L’azienda agricola, che occupa un’area di 245 ettari destinata ad alberi da frutto, dispone di un’area di 60 

ettari per la coltivazione di 36 mila piante di agrumi, che soddisfa il consumo interno e da cui risulta un 

eccedenza che viene esportata. 

 

Carlos Cunha ha comunicato al ministro delle Politiche Agricole e Forestali, António Francisco Assis, che ha 

visitato la tenuta agricola il 3 ottobre, che è stata avviata la coltivazione di piante di mango, avocado e 

ananas. Inoltre, a breve si darà inizio alla coltivazione di caffè arabica in 200 ettari di terreno con l’obiettivo di 

guardare al mercato estero.  
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Imprenditori cinesi promuovono arredamento prodotto in Angola 

 

Buona parte dei mobili venduti attualmente nel maggior centro commerciale cinese in Angola, Cidade da 

China, situato nella provincia di Luanda, è già prodotta nel paese, ha annunciato la segretaria di direzione 

Xiang Haiying, il 6 ottobre. 

 

Xiang Haiying è stata intervistata per parlare dei preparativi della prima edizione della Fiera del mobile che si 

terrà dal 24 ottobre al 24 novembre, volta a promuovere la produzione nazionale di mobili. Fino a poco 

tempo fa, infatti, si trovavano in commercio solo prodotti importati. 

 

La fiera, ideata come uno spazio di esposizione e di vendita dei prodotti, sarà realizzata a cadenza annuale 

con l’obiettivo di aumentare gli accordi tra le aziende del settore. In più, dovrà funzionare come piattaforma 

di dialogo tra fabbriche, agenti mobiliari e clienti, puntando ad una cooperazione a lungo termine. 

 

La segretaria di direzione di Cidade da China ha inoltre informato che la partecipazione alla fiera è aperta a 

tutte le aziende del settore mobiliare legalmente registrate in Angola, con l’unica condizione del pagamento 

di una tassa, il cui incasso è destinato al pagamento dei servizi di sicurezza, pulizia e istallazione degli 

espositori. 

 

 

+++++ 

 

 

Banca Mondiale e Francia: 230 milioni per l’agricoltura in Angola 

 

La Banca Mondiale e l’Agenzia Francese per lo Sviluppo finanzieranno, a partire da novembre 2019, un 

progetto del valore di 230 milioni di dollari che mira al rilancio dell’agricoltura commerciale in Angola, ha 

annunciato Pedro Dozi, coordinatore del progetto, a Malanje (nel nord del paese), il 3 ottobre. 

 

Il coordinatore ha inoltre dichiarato che l’esecuzione del progetto è a carico del Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali e che inizialmente riguarderà le province settentrionali di Malanje, Cuanza Norte e 

Cuanza Sul, per un periodo di 6 anni. 

 

Infine, Pedro Dozi ha informato che, per il finanziamento di 300 progetti di piccoli e medi impresari agricoli, la 

Banca Mondiale ha stanziato 130 milioni di dollari mentre, l’Agenzia Francese per lo Sviluppo, ne ha messi a 

disposizione 100 milioni.  

 

 

+++++ 

 

 

L’ONU stanzia denaro per appoggiare progetti in Angola 

 

Le Nazioni Unite dispongono di 270 milioni di dollari per la realizzazione di progetti definiti all’interno della 

collaborazione tra il Governo angolano e l’ONU, ha annunciato il coordinatore Onu residente in Angola, 

Paolo Balladelli, il 2 ottobre a Lubango (nel sud del paese). 

 

Durante l’incontro tra rappresentanti del Governo locale e rappresentanti delle Nazioni Unite, in cui si sono 

definite le strategie che devono essere applicate a livello regionale, il coordinatore ha dichiarato che tali fondi 

saranno resi disponibili a partire da gennaio 2020. 

 

Le politiche sociali ed economiche, secondo Balladelli, dovranno focalizzarsi sulla popolazione angolana. 

Tali politiche rientrano negli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (ODS) che dovranno essere raggiunti entro il 

2030. 



 

 

+++++ 

 

 

Azienda angolana esporta in Spagna 72 tonnellate di caffè 

 

L’azienda angolana “JMV”, con sede a Sumbe (nel centro del paese, sulla costa), ha esportato a giugno 

scorso 72 tonnellate di caffè robusta a Valencia, ha annunciato il suo proprietario Joaquim Manuel Ventura, 

il 1° ottobre. 

 

Joaquim Ventura ha dichiarato che il progetto è stato lanciato a novembre 2018, quando sono state fatte le 

prime prove di esportazione del prodotto verso il mercato spagnolo. 

 

Negli ultimi anni la JMV ha promosso a livello internazionale il caffè ed il paese, cercando di aumentare la 

produzione del prodotto, che attualmente è di circa 30 tonnellate all’anno, arrivando entro 10 anni a produrre 

300 tonnellate. 

 

Joaquim Ventura ha espresso inoltre la necessità di ampliare i terreni coltivati e di acquistare attrezzature 

agricole tecnologiche per essere all’altezza dei grandi produttori mondiali. 

 

Il “Caffè Gabela” della JMV è stato esportato anche in Brasile, Germania e Portogallo. L’azienda possiede, 

inoltre, una fabbrica che può processare 150 tonnellate di caffè all’anno, con un budget finanziario di 25 

milioni di kwanza (circa 67 mila dollari), stanziato nel 2012 dall’Istituto di microfinanza.  

 

Poco prima dell’Indipendenza dal Portogallo, avvenuta nel 1975, l’Angola era il terzo produttore di caffè a 

livello mondiale. 

 

 

+++++ 

 

 

BNA: 500 milioni di dollari all’asta 

 

La Banca Nazionale d’Angola (BNA) metterà a disposizione delle banche commerciali 500 milioni di dollari, 

250 in meno rispetto al mese di settembre, destinati alla vendita tramite aste, ha annunciato l’istituzione 

stessa, il 30 settembre. 

 

La disponibilità settimanale di valuta estera prevista equivale a un ammontare di circa 125 milioni di dollari. 

La Banca Centrale ha sottolineato che si potranno effettuare modifiche a tale somma in base alle condizioni 

attuali del mercato e dell’economia nazionale. 

 

In relazione alle aste, la Banca Nazionale, inoltre, divulgherà attraverso il proprio portale istituzionale la 

somma disponibile, il numero dei partecipanti e i tassi di cambio. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 



L’Angola attrae aziende americane per concessioni minerarie 

 

Il governo angolano mira ad attrarre investitori internazionali, specialmente americani, per acquisire know 

how, tecnologia avanzata ed attirare risorse finanziarie per l’economia nazionale, ha dichiarato 

l’ambasciatore dell’Angola negli Stati Uniti d’America, Joaquim do Espírito Santo, il 30 settembre. 

 

Durante l’apertura della quinta presentazione tecnica (roadshow) del concorso pubblico per le concessioni 

minerarie angolane di New York, l’ambasciatore ha aggiunto che l’obiettivo principale è quello di diversificare 

ed aumentare la produzione interna di beni e servizi. 

 

Attrarre finanziamenti stranieri è necessario per concretizzare le misure inserite nel Piano di Sviluppo 

Nazionale presentato dal governo. L’obiettivo di queste misure è di costruire in Angola un’economia basata 

su una crescita forte e duratura, mettendo fine alla dipendenza del paese dalle esportazioni di petrolio, ha 

affermato l’ambasciatore.   

 

Il roadshow di New York, ultimo di una serie di presentazioni tecniche realizzate a Luanda, Dubai, Pechino e 

Londra, mirava a chiarire come realmente si svolgerà il concorso pubblico e a svelare le nuove prospettive di 

investimento nelle concessioni minerarie. I roadshow sono serviti a rendere pubblica l’apertura dell’Angola 

agli investimenti privati stranieri, augurando, inoltre, l’aumento dei posti di lavoro con l’insediamento di altre 

imprese nel paese. 

 

 

 Politica 
 

Presidente dello Zimbabwe punta alla cooperazione agricola 

 

Lo Zimbabwe è interessato ad intensificare la cooperazione con l’Angola in vari ambiti, principalmente 

agricoltura e turismo,  ha reso noto il Presidente Emmerson Mnangagwa il 30 ottobre ad Harare, durante la 

cerimonia di consegna delle lettere credenziali del nuovo ambasciatore dell’Angola in Zimbabwe. 

 

Il Presidente zimbabwese ha mostrato interesse anche per gli scambi commerciali nei settori di pesca e 

allevamento, che si potrebbero tradurre nell’esportazione di pesce dall’Angola e nell’esportazione di carne 

dallo Zimbabwe. Il Presidente ha quindi sostenuto la ripresa degli accordi già esistenti riguardo la creazione 

di una Camera di Commercio Angola/Zimbabwe, con l’intento di cogliere le opportunità di affari tra 

imprenditori dei due paesi. 

 

L’ambasciatore angolano Agostinho Tavares ha sostenuto inoltre la necessità di lavorare per attrarre 

investitori zimbabwesi, approfittando delle loro conoscenze in ambito di agricoltura e piccole e medie 

industrie. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Angola e Namibia rafforzano cooperazione giuridica 

 

La procura generale dell’Angola e la sua controparte della Namibia intendono rafforzare le relazioni di 

cooperazione in materia penale, mirando alla protezione dei cittadini dei due paesi, hanno dichiarato i 

procuratori il 30 ottobre. 

 

Durante l’incontro, volto a consolidare gli strumenti legali per la garanzia dei diritti e delle libertà dei cittadini, 

sono stati trattati aspetti riguardanti la criminalità transnazionale e si sono tracciate strategie per rafforzare la 

lotta ai crimini di traffico di esseri umani, violenza domestica e sfruttamento infantile. 

 

La procuratrice genrale della Namibia, Olívia Imalwa, ha specificato che il rafforzamento della cooperazione 

in ambito di criminalità transnazionale è importante perché attualmente esiste un intenso movimento di 

cittadini angolani e namibiani nella frontiera comune che favorisce la commissione di reati. 

 

 

+++++ 

 

 

Angola ed Etiopia avviano consultazioni per rilanciare la cooperazione 

 

Angola ed Etiopia si apprestano ad istituire, nei prossimi due mesi, una piattaforma politica di consultazioni 

per attualizzare accordi stabiliti in passato e dare nuovo impulso alla cooperazione bilaterale. 

 

L’annuncio  è il risultato di un incontro realizzato il 29 ottobre ad Addis-Abeba tra l’ambasciatore Francisco 

da Cruz e il nuovo direttore generale per gli Affari Africani del Ministero degli Affari Esteri etiope, Ketema 

Haile. 

 

Gli interlocutori hanno concordato la necessità di realizzare incontri tra le autorità dei due paesi, per 

stimolare l’ampliamento della cooperazione, in particolare nel settore dell’aviazione, e l’istituzione di  

strumenti giuridici a supporto della stessa. 

 

Sono state considerate durante l’incontro le innumerevoli possibilità di investimenti reciproci, come per 

esempio nell’industria mineraria angolana, per la quale il rappresentante etiope si è mostrato particolarmente 

interessato. 

 

 

+++++ 

 

 

L’Angola prepara l’ingresso di più funzionari nell’Unione Africana 

 

Il Ministero degli Affari Esteri sta preparando una strategia per l’inserimento di più funzionari angolani negli 

organismi dell’Unione Africana (UA), con sede ad Addis-Abeba, Etiopia. 

 

L’Angola occupa, infatti, poco più del 10% dei 39 posti a cui ha diritto, pur essendo uno dei sei maggiori 

contribuenti dell’organizzazione continentale, formata da 55 Stati membri, e del Fondo per la Pace. I 

finanziamenti stanziati dall’Angola nel 2019 sono stati di 27,6 milioni di dollari all’UA e di 5,2 milioni di dollari 

al Fondo per la Pace. 

 

La questione è stata esaminata il 26 ottobre durante un incontro tra l’Ambasciatore dell’Angola in Etiopia e 

rappresentante permanente presso la UA, Francisco da Cruz, e funzionari angolani della stessa 

organizzazione. 

 

 



+++++ 

 

 

Il Presidente João Lourenço partecipa al Vertice Russia-Africa 

 

Il Presidente della Repubblica dell’Angola João Lourenço ha partecipato al vertice Russia-Africa e al Forum 

Economico che si sono svolti il 23 e il 24 ottobre a Soči, Russia. 

 

Il vertice aveva lo scopo di discutere nuove prospettive di cooperazione, guardando allo sviluppo di progetti 

per accelerare la crescita economica dell’Africa e strategie per lo sviluppo della cooperazione multilaterale 

tra Africa e Russia in ambito politico, economico, tecnico e culturale. Inoltre, le autorità partecipanti si sono 

rivolte alla comunità internazionale perché continui a portare avanti azioni di lotta al terrorismo. 

 

Per quanto riguarda l’Angola, sono stati firmati con la Russia accordi in diversi ambiti, tra cui la formazione, 

la fornitura di gas e la produzione di fertilizzanti. Inoltre, i due paesi hanno promosso azioni di cooperazione 

nei settori militare, diamantifero, petrolifero, energetico, tecnologico, di istruzione superiore, ricerca 

scientifica e telecomunicazioni. 

 

Il Capo di Stato angolano è intervenuto nella sessione di apertura dell’evento e il giorno seguente ha 

incontrato il presidente della Russia Putin per valutare lo stato delle relazioni bilaterali. 

 

Il Presidente João Lourenço ha sostenuto nel suo intervento una cooperazione che aiuti gli africani a 

diventare, da paesi esportatori di materie prime quali sono, esportatori di prodotti lavorati. La strategia deve 

avere come pilastro la formazione tecnica dei giovani, che costituiscono il grosso della popolazione del 

continente. Inoltre, secondo Lourenço la collaborazione tra Russia e Africa ancora non ha raggiunto i livelli 

desiderati, per questo ha promesso di lavorare per assicurare una cooperazione economica più intensa. 

 

Il Presidente della Repubblica è stato accompagnato dai ministri di: Economia e Pianificazione; Affari Esteri; 

Politiche Agricole e Forestali; Istruzione Superiore, Scienza, Tecnologia e Innovazione; Risorse Minerarie e 

Petrolifere, con l’obiettivo di consolidare progetti di cooperazione nei diversi ambiti. 

 

Hanno partecipato all’evento politici, dirigenti di aziende e comunità di esperti, in previsione della firma di 

accordi commerciali, economici e di investimenti. Il bilancio del Forum Economico Russia-Africa è, infatti, di 

più di 50 documenti firmati e di un impegno del valore di più di 12 miliardi di dollari. 

 

I leader dei 50 paesi africani partecipanti e e il leader russo hanno deciso che si realizzerà un vertice di alto 

livello ogni tre anni, preceduto da incontri annuali dei ministri degli Affari Esteri volti ad esaminare i progressi 

nell’ambito della cooperazione. 

 

La Russia è uno dei principali investitori nel continente e con questo evento ha puntato al consolidamento 

delle sue zone di influenza nel continente africano e ad aumentare gli investimenti per continuare a 

competere con Cina e USA. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

MPLA  e Partito Comunista Cinese consolidano i rapporti 

 

I rapporti di amicizia e cooperazione tra l’MPLA (Movimento Popolare di Liberazione dell’Angola) e il PCC 

(Partito Comunista Cinese) sono stati consolidati in un incontro tra la vicepresidente dell’MPLA, Luísa 

Damião, e la delegazione del PCC guidata da Guo Yezhou, il 21 ottobre a Luanda. 

 

In dichiarazioni alla stampa, il viceministro del dipartimento internazionale del Comitato Centrale del Partito 

Comunista Cinese, Guo Yezhou, ha informato che l’incontro è servito per rafforzare e rinnovare le relazioni 

tra Angola e Cina. 

 

L’incontro ha avuto luogo nella sede dell’MPLA e vi ha assistito l’ambasciatore della Repubblica Popolare 

Cinese in Angola, Gong Tao. 

 

Inoltre, Guo Yezhou ha incontrato successivamente la vicepresidente dell’Assemblea Nazionale d’Angola, 

Emília Carlota. 

 

 

+++++ 

 

 

Consolidamento dei rapporti tra la CJCA e la Commissione di Venezia 

 

Il rafforzamento della cooperazione con la Commissione di Venezia per la preservazione e il consolidamento 

di una cultura dello Stato di Diritto in Africa è stato lodato dal presidente della Conferenza delle Giurisdizioni 

Costituzionali Africane (CJCA), Manuel Aragão, il 12 ottobre a Venezia. 

 

Manuel Aragão, che è presidente della Corte Costituzionale dell’Angola, oratore nella 120
a
 sessione plenaria 

della Commissione europea per la Democrazia attraverso il Diritto, ha considerato proficua la cooperazione 

con l’istituzione europea, segnata dalla sua presenza in tutte le tappe del processo di creazione della CJCA, 

a maggio 2011 in Algeria. 

 

Aragão ha dichiarato che la partecipazione della CJCA alla sessione riflette l’interesse della Commissione di 

Venezia per le problematiche riguardanti i diritti fondamentali in Africa. Le due istituzioni, che condividono 

l’ideale di creazione e mantenimento di un ordine democratico, ricoprono infatti un ruolo importante per la 

preservazione e il consolidamento di una cultura dello Stato di diritto in Africa. 

 

La cui missione della CJCA è, tra le altre, promuovere la solidarietà e l’assistenza reciproca tra i suoi 

membri, così come lo scambio di esperienze e informazioni nel campo della giurisprudenza costituzionale. I 

membri hanno il compito di contribuire alla produzione e alla diffusione di valori e principi universali dello 

Stato di diritto, della democrazia e dei diritti umani, sanciti dalla premessa dell’Atto Costitutivo dell’Unione 

Africana. 

 

Attualmente la CJCA è formata da 46 membri e tre osservatori (Brasile, Russia e Turchia) e sono in corso 

iniziative volte all’unione di altri 8 paesi africani alla Conferenza. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 



Il Governo garantisce la qualità della produzione industriale angolana 

 

L’industria nazionale angolana può competere con i prodotti importati, contribuendo alla riduzione 

dell’importazione e al risparmio di valuta estera, ha annunciato il segretario di Stato per l’Industria, Ivan 

Magalhães do Prado, il 9 ottobre a Luanda. 

 

Durante la cerimonia di apertura della quarta edizione dell’Expoindústria2019, alla quale ha presenziato 

anche il Presidente della Repubblica João Lourenço, Ivan do Prado ha evidenziato la qualità, l’innovazione e 

la capacità di risposta del mercato per quanto riguarda l’industria angolana. 

 

Ha inoltre sottolineato che l’industria alimentare già può competere con molti mercati internazionali e che 

l’industria manifatturiera è capace di raggiungere risultati di qualità, perché competitiva e tecnologicamente 

sviluppata. 

 

D’altra parte, Ivan do Prado ha ammesso che la classe imprenditoriale è molto debole da alcuni punti di vista 

a causa della situazione di crisi che l’Angola ha passato, ma ha sottolineato gli sforzi compiuti dal Governo 

volti a migliorare l’ambiente imprenditoriale e la situazione economica del paese. 

 

 

+++++ 

 

 

L’Angola aderisce alla Convenzione sullo statuto degli apolidi 

 

Le lettere di adesione alla Convenzione delle Nazioni Unite sullo statuto degli apolidi (datata 28 settembre 

1954) sono state consegnate dalla segretaria di Stato angolana per i Diritti Umani e la Cittadinanza, Ana 

Celeste Januário, durante una cerimonia realizzata al Palazzo delle Nazioni a Ginevra, il 7 ottobre. 

 

Il Piano di Azione Globale per porre fine all’apolidia stabilisce un’insieme di misure da attuare per 

raggiungere gli obiettivi prefissati entro il 2024. L’obiettivo principale è l’eliminazione delle attuali situazioni di 

apolidia, per garantire che nessuna persona nasca senza Stato. Inoltre, mira alla porre fine alla negazione, 

perdita o privazione della nazionalità sulla base di motivi discriminatori. 

 

La Costituzione angolana, approvata nel 2010, garantisce la protezione contro la condizione di apolide; con 

l’adesione al Trattato l’Angola sarà obbligata a rispettare le regole della Convenzione e a lavorare per 

eliminare la situazione dal paese. 

 

 

+++++ 

 

 

Angola progetta scalata nel ranking del turismo 

 

Il Governo angolano intende migliorare la posizione del paese nel ranking del turismo del Forum Economico 

Mondiale per diventare una destinazione turistica di riferimento, ha dichiarato la ministra del Turismo, Ângela 

Bragança, il 3 ottobre a Lubango (sud-ovest). 

 

L’Angola si trova attualmente al 134° posto su 140 con un punteggio pari a 2,7 su un massimo di 7, ha 

aggiunto la ministra durante l’apertura del 2° Consiglio Consultivo del Ministero del Turismo. 

 

Infine, Ângela Bragança ha evidenziato l’impegno del Governo angolano nel facilitare il processo di rilascio 

dei visti turistici e nel promuovere la competitività dell’Angola a livello mondiale, attraverso una “diplomazia 

economica” che favorisca affari ed investimenti per il finanziamento di vari settori, tra cui proprio il turismo. 

 



 

+++++ 

 

 

Clima: Angola chiede appoggio alla FAO 

 

Al fine di combattere gli effetti dei cambiamenti climatici sull’agricoltura e sulla pesca, l’ambasciatrice 

dell’Angola in Italia, Maria de Fátima Jardim, ha sollecitato l’appoggio dell’Organizzazione delle Nazioni 

Unite per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO), il 3 ottobre a Roma. 

 

Durante la cerimonia di presentazione delle lettere credenziali al direttore generale della FAO Qu Dongyu, 

l’ambasciatrice ha richiesto l’accesso al Fondo Verde per il clima. Inoltre, sono stati discussi temi legati 

all’agroecologia e al miglioramento della produttività e delle condizioni di vita dei piccoli agricoltori e 

pescatori. 

 

L’ambasciatrice ha inoltre richiesto un aumento dei finanziamenti della FAO in Angola, specialmente 

nell’ambito della cooperazione Sud-Sud e triangolare, oltre all’impegno nella preservazione delle foreste 

tropicali, come quella di Maiombe (nord del paese) e del bacino del Congo.  

 

 

+++++ 

 

 

Corea del Sud e Angola insieme per un futuro migliore 

 

La Corea del Sud intende diversificare i programmi di formazione ed istruzione inclusi nel programma di 

cooperazione con l’Angola, ha dichiarato l’ambasciatore coreano ChangSik-Kim, il 2 ottobre a Luanda.  

 

In occasione della celebrazione del Giorno della Fondazione Nazionale della Corea del Sud, l’ambasciatore 

ha sottolineato l’interesse nell’incentivare il turismo sudcoreano in Angola. ChangSik-Kim spera che 

l’intercambio tra i due paesi possa promuovere un maggior numero di investimenti di aziende coreane in 

Angola, favorendo anche la crescita in ambito sociale, culturale, artistico e sportivo. 

 

ChangSik-Kim  ha poi aggiunto che Corea del Sud e Angola sono “amici intimi” che camminano insieme 

verso un futuro migliore. Le relazioni diplomatiche tra i due paesi sono state instaurate nel 1992 e prevedono 

la cooperazione nei settori di industria, pesca, agricoltura, istruzione, insegnamento, formazione 

professionale e diplomazia. 

 

 

+++++ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La provincia di Huíla promuove la prima Borsa del Turismo 

 

La prima edizione della Borsa del Turismo della provincia di Huíla, nel sud del paese, si terrà a Lubango 

nell’ambito del forum di attrazione di investimenti “Invest Huíla”, dal 16 al 20 ottobre. 

 

All’evento parteciperanno associazioni imprenditoriali locali, operatori turistici e privati delle province 

meridionali di Huíla, Namibe, Cunene, Cuando Cubango e Benguela, riunendo i settori di telecomunicazioni, 

energia, acqua e salute. 

 

La fiera servirà ad appoggiare sia le politiche di sviluppo socioeconomico che le politiche di governo, ha 

dichiarato Osvaldo Lunda, direttore dell’ufficio provinciale di Cultura, Turismo, Gioventù e Sport, a Lubango, 

il 30 settembre. 

 

È prevista inoltre la realizzazione di incontri e conferenze per avvicinare sempre di più la classe 

imprenditoriale e gli operatori turistici. 

 

 

+++++ 

 

 

Polizia prepara corpo di protezione turistica 

 

La Polizia Nazionale (PN) è impegnata nella creazione di un corpo di protezione ambientale e del turismo, 

ha dichiarato il direttore della PN per l’Ordine Pubblico, Mário Santos, durante il 1° Congresso Nazionale del 

Settore Alberghiero e del Turismo, che ha avuto luogo a Luanda il 26 e il 27 settembre. 

 

Tale iniziativa rientra nel programma del 2017 denominato “Turismo in Sicurezza”. Il programma mira a 

promuovere cooperazione, controllo e sicurezza nell’attività turistica e nei trasporti via terra, aerei e fluviali, 

aggiunto. 

 

Infine, Mário Santos ha informato che sono in atto misure volte ad incentivare la presenza di turisti stranieri 

in Angola, mettendo a disposizione un maggior numero di intepreti e migliorando la comunicazione tramite 

ambasciate e consolati. 

 

 

 Ambiente 
 

Settore ambientale potenzia azioni di sensibilizzazione 

 

Il Ministero dell’Ambiente rafforzerà le azioni di sensibilizzazione ambientale per una migliore salvaguardia 

della natura e un impiego sostenibile delle risorse naturali, ha annunciato il Segretario di Stato per 

l’Ambiente il 28 ottobre a Luanda. 

 

Joaquim Manuel, durante il lancio della 7ª edizione della Fiera Internazionale di Tecnologie Ambientali 

Ambiente/Angola 2020, che si svolgerà a giugno 2020 a Luanda, ha dichiarato che il settore si sforzerà 

maggiormente nella promozione di azioni di prevenzione, controllo e responsabilizzazione di atti contro 

l’ambiente. 

 

Ha evidenziato che il Ministero dell’Ambiente è in costante riorganizzazione per potersi adattare a nuove 

sfide che permettano di conciliare lo sviluppo economico con le questioni ambientali. Ha comunicato inoltre 

che la fiera Ambiente/Angola 2020 servirà anche per l’educazione ambientale della società, con la diffusione 

di informazioni riguardanti la tutela dell’ambiente. 

 



 

+++++ 

 

 

Segretario di Stato vuole rafforzare il ruolo della comunità scientifica 

 

La necessità di rafforzare il ruolo della comunità scientifica angolana nell’inventario della biodivesità nel 

paese è stata espressa dal segretario di Stato per Scienza, Tecnologia e Innovazione, Domingos da Silva 

Neto, il 22 ottobre a Leiden, Paesi Bassi. 

 

Parlando in occasione dell’apertura della 26ª riunione del Consiglio di Amministrazione del Sistema Globale 

di Informazione sulla Biodiversità (GBIF – Global Biodiversity Facility), ha sottolineato l’intenzione dell’Angola 

di assumersi la responsabilità di avviare procedure che possano aiutare le istituzioni a migliorare la gestione 

dei dati sulla biodiversità, includendo la diffusione in tutto il paese e la condivisione globale. 

 

La partecipazione all’evento rappresenta un’opportunità per la comunità scientifica angolana, in quanto 

consente l’accesso ad una base di dati fondamentale per lo sviluppo della ricerca scientifica, nonchè la 

disponibilità di informazione per lo sviluppo del paese in attività come la salvaguardia della biodiversità. 

 

Il GBIF è una piattaforma informatica internazionale dell’Unione Europea che rende disponibile, attraverso 

internet, l’accesso libero ai dati riguardanti la biodiversità in ogni parte del mondo. 

 

 

 Società 
 

L’Angola vuole consolidare la cooperazione con l’UNESCO 

 

L’Angola approfitterà della partecipazione alla 40
a
 sessione della Conferenza Generale dell’Organizzazione 

delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura (UNESCO), che si terrà dal 12 al 27 novembre 

a Parigi, per consolidare la cooperazione con l’agenzia dell’ONU e con la Francia nell’ambito dell’istruzione. 

 

L’informazione è stata divulgata il 29 ottobre dalla ministra dell’Istruzione Ana Paula Elias, anche presidente 

della Commissione Nazionale dell’UNESCO in Angola, che ha dichiarato che nell’occasione la delegazione 

angolana incontrerà i ministri dell’Istruzione dei paesi membri, oltre ad altri rappresentanti dei settori di 

istruzione superiore, scienza, tecnologia e innovazione e cultura. 

 

 

 Sport 
 

Olimpiadi Tokio 2020: qualificata la nazionale angolana di palla a mano femminile 

 

La selezione nazionale senior femminile di palla a mano si è qualificata per le Olimpiadi di Tokio 2020, il 29 

settembre a Dakar. 

 

Dopo il vantaggio al primo intervallo di 12-6, la nazionale angolana ha battuto il Senegal 22-14, prendendo 

parte, per la settima volta consecutiva, ai Giochi Olimpici. 

 

La selezione nazionale ha debuttato ai Giochi di Atlanta del 1996, partecipando poi a Sydney nel 2000, 

Atene nel 2004, Pechino nel 2008, Londra nel 2012 e Rio nel 2016. 

 


